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Il cardinale Agostino Casaro» 

Casaroli a Budapest 
Riabilitato 
JozefMindszenty 
Solenne cerimonia nella basilica di Esztergom per 
la riabilitazione di Mindszenty con la partecipazio
ne del cardinale Casaroli e del primate d'Ungheria 
Paskai. Volge alla fine la revisione del processo 
che lo condannò all'ergastolo. Oggi la firma del 
protocollo che ristabilisce le relazioni diplomati
che tra l'Ungheria e il Vaticano. Sarà restituito alla 
diesa il grande seminario di Esztergom. 

ARTURO BARIOLI 

H BUDAPEST. La riabilita
zione del cardinale Minds
zenty ha latto ieri da prologo 
al ristabilimento delle rela- . 
zioni diplomatiche tra l'Un
gheria e il Vaticano, interrot
te nell'Immediato dopoguer
ra, che dovrebbe essere san
cito oggi tre il primo ministro 
Nemeth e il segretario di Sta
to cardinale Agostino Casa
roli. Nella Imponente basilica 
di Esztergom che è da sem
pre la sede del primate di 
Ungheria, il cardinale Casa
roli e il cardinale Laszlo Pas
kai hanno celebrato ieri una 
solenne messa di requiem 
per Mindszenty, in occasione 
del 41* anniversario del pro
cesso che venne montalo 
contro il primate da Rakosi, 
che in quel periodo stava im
ponendo al paese la trasfor
mazione da democrazia po
polare a regime totalitario. 

• Quello a Mindszenty fu il 
primo de i . grandi processi 
politici del comunismo rato-
siano. Accusato di alto tradi
mento." complotto contro la 
Repubblica e contrabbando 
di valuta il primate confesso 
tutte le colpe che gli veniva
no addossate e venne con
dannato a morte, sentenza 
che poi venne tramutata in 
ergastolo. Rinchiuso nel ca
stello di Almassy in residenza 
coatta, Mindszenty vi restò fi
no al 30 ottobre 1956 quan
do venne liberato dalla insur
rezione popolare. Ma l'inter
vento sovietico e la sconfitta 
della rivoluzione lo costrinse
ro a trovare rifugio nell'am
basciata degli Stati Uniti dal
la quale doveva uscire sol
tanto a metà degli anni Set
tanta per andare a morire a 
Vienna. • 

' Nella basilica gremita è 
stata data lettura di una lette
ra in ungherese del pontefice 
e dopo la messa i due cardi
nali con le autorità munici
pali e i rappresentanti del go
verno hanno scoperto la tar
ga che intitola a Mindszenty 
la grande piazza antistante il 
palazzo arcivescovile ed han

no inaugurato un museo de
dicato al primate. Intanto e 
in avanzata fase di revisione 
il processo. Appurato che si 
e trattato di un processo poli
tico che ha preso le mosse 
dalle intransigenti idee con
servatrici del primate (dalla 
restaurazione asburgica alla 
difesa dei latifondi della 
Chiesa e del predominio 
confessionale nella scuola) i 
revisori attendono solo di en
trare in possesso di alcuni 
documenti per concludere il 
procedimento e riabilitare uf-
liclalmentc la vittima. 

Contemporaneamente alla 
riabilitazione di Mindszenty 
(una lapide ricordo era già 
stata posta alcuni mesi fa 
presso l'ingresso della amba
sciata americana) altri im
portanti passi sono stati com
piuti dal governo per poter 
passare dal «modus vivendi*, 
raggiunto ancora nell'epoca 
kadariana, ad una piena nor
malità di rapporti con il Vati
cano e la Chiesa cattolica. 
Nei giorni scorsi è stato'an
nullato l'accordo del 1950 
che imponeva numerose re
strizioni all'attività della Chie
sa, soprattutto nel settore 
della stampa e delle organiz
zazioni religiose, ed è stato 
sostituito da un nuovo accor
do che, in linea con la nuova 
Costituzione, garantisce pie
na libertà di coscienza, di re
ligione e di culto. La Chiesa 
ha diritto ora a propri giorna
li senza limitazioni, a proprie 
istituzioni scolastiche, a co
stituire organizzazioni religio
se. In alcuni ospedali sono 
già tornate le suore. Il grande 
seminario di Esztergom di
ventato negli anni Cinquanta 
una caserma per le truppe 
sovietiche è in fase di sgom
bero e sarà restituito alla 
Chiesa. Domenica nella basi
lica di Santo Stefano al cen
tro di Budapest il cardinale 
Casaroli celebrerà una messa 
solenne di ringraziamento 
per il ristabilimento dei rap
porti ufficiali tra la Santa Se
de e l'Ungheria. 

Il direttore della «Prayda» 
racconta lo scontro nel Ce 
«Tutte le forze riformiste 
sono con il segretario» 

Il Soviet potrà decidere 
anche la prossima settimana 
sull'elezione diretta 
del capo dello Stato 

«Al plenum Gorbaciov ha vìnto 
una battaglia, non la guerra» 
Il Soviet supremo potrà decidere anche la prossi
ma settimana se il presidente dell'Urss verrà eletto 
a suffragio universale. Il direttore della «Pravda» as
sicura che è forte il nucleo riformatore attorno a 
Gorbaciov. Il leader sovietico nel suo discorso con
clusivo al plenum, che verrà pubblicato oggi sulla 
stampa sovietica, ha esortato all'unità del partito e 
ha smentito che vi siano state divisioni al vertice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
SERGIO SERGI . 

• I MOSCA. -Attorno a Mi-
khail Gorbaciov ci stanno le 
forze progressiste che condu
cono, senza cedimenti, la lot
ta per la perestroika». Per 
quattro volte ieri Ivan Frolov, 
della segreteria del Pcus e di
rettore della «Pravda», ha ripe
tuto, in una conferenza stam
pa convocala nella sede del 
giornale del partito, che non 
c'è preoccupazione per il de
stino del segretario generale. 
Il direttore della «Pravda» 0 
uno dei consiglieri più vicini a 
Gorbaciov, oltre che suo ami
co personale e la sua insisten
za a sottolineare il sostegno di 
cui gode 11 segretario ha con
fermato che Gorbaciov ha vin
to al «plenum» una battaglia 
per nulla facile. Il «plenum» 
che ha compiuto la storica 
svolta della rinuncia al «ruolo 
guida» e dell'apertura al pro
cesso di formazione del parti
ti, è stato «quasi come un con

gresso». 
La pittila, in corso nel 

Pcus. non é chiusa. Anzi, la 
battaglia per la democratizza
zione del Pcus e per lo sman
tellamento del sistema statale 
basato sul partito unico si 
apre adesso e proseguirà sino 
ai giorni de! 28° Congresso 
dell'estaie. Ce sempre più fer
mento in questa battaglia. Pri
ma del «plenum» numerosi 
gruppi dirigenti periferici han
no dovuto rassegnare le dim-
missioni in seguito alle prote
ste popolari. Ieri sono giunte 
nella capitale altre notizie di 
forti manifestazioni antlappa-
ralo. Ad Ufa, capitale della re
pubblica autonoma della Bas-
kiria, il comitato cittadino ha 
chiesto le dimissioni dell'inte
ro gruppo dirigente mentre a 
Donetsk I minatori hanno an
nunciato una nuova ondata di 
sollevazioni se non saranno 

onorati gli accordi fatti dopo 
gli scioperi. 

In questo clima i comunisti 
sovietici avviano la campagna 
congressuale sotto il segno 
della «politica che deve fare i 
conti con la realtà», e dopo 
r«acceso dibattito», come l'ha 
definito Frolov. Il quale ha 
confermato che tra 3-4 setti
mane si terrà un'altra riunione 
del Comitato centrale che do
vrà decidere la data esatta del 
congresso, definire il progetto 
di statuto. Gorbaciov ieri lo ha 
ncordalo In un incontro con i 
segretari dei comitali di parti
to con i quali ha voluto discu
tere i risultati del «plenum». La 
•Tass» ha rivelato che si è svol
to un «vivo scambio di opinio
ni». £ una delle manifestazioni 
del clima caldo che già c'e e 
che si manifesterà nella cosid
detta «campagna di rendicon
to» che tutte le organizzazioni 
di partito sosterranno prima 
del congresso. Frolov ha an
nunciato che sarà questa, nel
le prossime settimane, l'occa
sione per un vasto rinnova
mento dei quadri. Un proces
so che coinvolgerà le organiz
zazioni di base ma anche i li
velli medio alti, sino al vertici 
delle repubbliche. 

Il direttore della «Pravda» ha 
fornito nuovi dettagli sulle de
cisioni del «plenum» e sulle 
proposte che sono contenute 

nella piattaforma. Intanto, 
quelle che riguardano la stnit-
tura del partito. Confermato 
che verrà creato il presidium. 
con un capo e due vice, am
messo che non dovrebbe più 
esistere 11 Politburo. Frolov ha 
detto che la piattaforma pre
vede un Comitato centrale 
con 300-400 membri (non è 
passata la tesi di un contin
gentamento dei suoi compo
nenti) , senza i «supplenti», un 
presidium, una trentina di per
sone, in cui saranno rappre
sentati tutti i primi segretari 
delle repubbliche, una segre
teria operativa composta dai 
dirigenti che verranno chia
mati a dirigere le commissioni 
di lavoro. 

Secondo il progetto di rifor
ma del Pcus, tra un congresso 
e l'altro del partito si dovran
no svolgere almeno due con
ferenze di organizzazione in 
modo da operare i ricambi 
necessari nel Comitato centra
le, senza attendere la scaden
za dei cinque anni. Secondo 
Frolov, durante l'esame del 
progetto non sono state ap
provate molte modifiche. Fro
lov ha replicato a Boris Eltsin 
il quale ha sostenuto che il 
progetto rivela di «essere slato 
scritto ora con la mano destra, 
ora con la sinistra». Il direttore 
della «Pravda» ha precisato 
con una battuta: «Il segretario 

non usa questo metodo. Lui 
detta-. 

Altre precisazioni sono sta
le fornite sulla proposta di 
creazione della figura del pre
sidente. Frolov ha detto che 
una decisione finale spetterà 
al parlamento: «Sarà il Soviet 
supremo, e poi il congresso 
dei deputati, a stabilire se 
eleggere il presidente median
te un voto popolare». È proba
bile che la prossima sessione 
del Soviet supremo, che si 
aprirà il 14 febbraio, già discu
ta queste proposle, oltre a va
rare alcune leggi strategiche 
sull'economia e la proprietà. Il 
Pcus non ha ufficialmente 
espresso la sua opinione su 
questo punto. Interrogato su 
una possibile gara tra Gorba
ciov ed Eltsin, il direttore della 
•Pravda» ha risposto pronta
mente: «Non avrei dubbi, vole
rei per Gorbaciov». 

Sul giornale del Pcus ieri, 
dai resoconti sul «plenum», è 
venuto a galla lo scontro tra 
Ligaciov e il ministro degli 
estcn Shevardnadze a propo
sito della tragedia di Tbilisi. È 
dovuto intervenire Gorbaciov 
per mettere fine ad un batti
becco in cui Shevardnadze ha 
rivelato che «non c'è stala al
cuna riunione del Politburo 
che avesse mai deciso l'invio 
delle truppe nella capitale 
della Georgia». 

Washington ora si accorge 
che il mondo non gira attorno agli Usa 
Reazioni a sorpresa negli Usa. Colei che aveva da
to a Reagan l'idea deH'«fmpero del male» trova sa
lutare «sapere che il mondo può cambiare anche 
senza il nostro permesso». C'è tra .sovietologi chr 
ora trepida per il Pcus e teme l'ernenjere,.di forzej 
nazionalistiche e religiose. E un politologo osserva 
che dall'Est forse gli Usa hanno più lezioni da 
prendere che da dare in tema di democrazia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' . 
SIEQMUNO GINZBERQ 

. • N E W YORK. «È disorien
tante, perché a questo punlo 
6 non si sa più a chi attribuire 
il ruolo del cattivo», dice Pcg-
gy Noonan, che alla Casa 
Bianca scriveva i discorsi di 
Reagan. Sa di che parla. Per
ché è lei l'autrice del famoso 
discorso sull'«lmpero del ma
le». Il "disorientamento» però 
non deriva solo dal fatto è ve
nuto a mancare il Nemico. 
Tra molti «esperti» a Washing
ton c'è la sensazione di non 
aver capito molto di quel che 
stava succedendo a Mosca, e 
soprattutto la sensazione che 
le cose più importanti stiano 
succedendo malgrado loro. 

Uno dei columnist più con-
sevalori. Robert Novak, am
mette che molti si limitavano 
a stare a guardare «se Gorba
ciov avrebbe estratto la pistola 
un attimo prima dello scerif

fo», ma soprattutto che gli 
strordinarl avvenimenti in 
Unione Sovietica vengono «in 
un momento criticamente 
noioso a Washington». «La 
Washington imperiale, con
vinta che spetti a lei far ruota
re la terra attorno al proprio 
asse, è stata presa in contro
piede dalla storia», dice anco
ra Pcggy Noonan. Aggiungen
do che «forse è salutare sape
re che il mondo può cambiare 
senza il nostro permesso e in
coraggiamento». 

C'è chi resta abbarbicalo al
le vecchie convinzioni, come 
l'ex segretario alla Difesa di 
Reagan Caspar Weinbcrger, il 
quale si è dello in un'intervista 
tv «attonito» per il latto che a 
Mosca ora «qualcuno possa 
dire certe cose senza che lo 
lucilino» e ha messo ancora 
una volta in guardia sul fatto 

che 1 sovietici sarebbero «mili
tarmente e moralmente capa
cissimi di mettere fine a tutto 
questo». ••.- • 

Mentre a Mosca si conclu
deva il plenum Bush era in 
California a fare «promotion» 
per le spese militari che il 
Pentagono non vuole ancora 
tagliare. I suoi consiglieri ad . 
un certo punto avevano pen
sato di inserire un commento 
positivo sulla fine del mono
partitisnio in Urss in uno dei 
discorsi. Ma poi è prevalsa l'o
pinione che sarebbe stato fuo
ri luogo che Bush ne parlasse 
mentre assisteva ad un'eserci
tazione di allarme nucleare al 
quartier generale del coman
do dei bombardieri strategici. 
Bush quindi si e limitato, nel 
corso di un pranzo al Com
monwealth Club di San Fran
cisco, a lodare ancora una 
volta Gorbaciov: «Ha gestito 
con moderazione e finezza al
cuni problemi intemi straordi
nariamente complicati... è 
una persona con cui si può 
discutere». 

C'è. nella destra repubblica
na, chi vorrebbe che procla
masse con più sicurezza la vit
toria nella guerra fredda, di
cesse che è stato tutto merito 
della «durezza» mostrata da 
Reagan. E chi invece, tra i de

mocratici, avanza l'argomento 
che Invece gli avvenimenti ad 
Est dimostrano esattamente il 
contrario, cioè che. per dirla . 
con le parole di Strobe Talbot,.. 
direttore di Time, «nel dibattito 
protettosi negli ultimi dieci an
ni hanno sempre avuto ragio
ne le colombe, non i falchi». 

Il politologo James McGre-
gor Bums arriva invece ad 
avanzare, in un intervento sul 
New York Times, addiritura l'I
potesi che debba essere l'A
merica a prendere lezione di 
democrazia dagli sviluppi nel
l'Est europeo, e non viceversa. 
Dal nostro sistema politico, 
sostiene Bums, gli europei 
dell'Est hanno imparato che 
la democrazia richiede la li
bertà e un partito di opposi
zione, un vero e «forte partito 
di opposizione». Detto questo, 
prosegue Bums, anche gli Sta
ti Uniti hanno il bisogno di fa- ' 
re gli stessi cambiamenti in 
corso in Europa dell'Est, sul 
piano costituzionale, dei parti
ti ed elettorale. Sul piano co
stituzionale l'argomento è che 
i sistemi parlamentari di que
sto secondo dopoguerra in 
Europa hanno dimostrato di 
funzionare meglio del presi
denzialismo settecentesco 
Usa. Per quanto riguarda i 
partiti americani, sia quello 

democratico che quello re
pubblicano dovrebbero cerca
re di correggere una situazio
ne itjcul «il partito di governo • 
non si rivela capace di gover
nai* « quello di opposizione . 
si rivela incapace di (are l'op
posizione». Infine, sulla co
scienza del sistema elettorale 
americano pesa sempre l'as
senza da ogni forma di parte
cipazione di metà circa dell'e
lettorato, guarda caso il più 
povero. 

A proposito di partiti ed ele
zioni in Urss, altri sovietologi 
americani avanzano ora una 
preoccupazione inedita: che 
un declino del Pcus possa ac
compagnarsi ad un boom di 
formazioni reazionarie, all'in
segna dell'ultranazionalismo 
russo o addiritura su basi di 
fondamentalismo religioso. 
Richard Pipcs, professore di 
storia russa a Harvard ritiene 
ad esempio che libere elezio
ni in Urss potrebbero portare, 
accanto ad un Pcus ridimen
sionato al 5-10%, alla nascita 
di un grande partito socialde
mocratico, che combini tradi
zione socialista e democrazia, 
di un partito democratico cri
stiano filo-occidentale e di un 
terzo grande partito nazionali
sta russo, antioccidentale e 
potenzialmente fascista. 

Pechino attacca TUrss 

Con le prime notizie 
da Mosca Tawertimento: 
«Non vi seguiremo» 

PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAMBURRINO 

• i PECHINO. Finalmente i 
telespettatori cinesi delle ore 
19 hanno saputo ieri sera 
che cosa è stato discusso a 
Mosca in questi giorni. E 
hanno conosciuto le propo
ste di Gorbaciov. Anche 
Nuova Cina ha inviato dalla 
capitale sovietica un lungo 
servizio sul dibattito ripor
tando le opinioni dei con
servatori e quelle di Eltsin. 
«Ma la Cina non seguirà il 
corso delle riforme radicali 
alla maniera sovietica», ha 
detto l'altro giorno il segreta
rio del partito Jiang Zemin 
in un incontro con ex mem
bri del congresso america
no. «Il nostro partito non è 
stato portato al potere dalla 
Armata rossa», ha poi ag
giunto con evidente riferi
mento alla misera sorte toc
cata a molli di quelli che 
erano stati in tal maniera in
stallati in Europa onentale. 

È la prima volta che cosi 
pubblicamente vengono 
prese le distanze da quello 
che sta succedendo nel re
sto del mondo socialista. Ma 
lo si sta facendo scatenando 
un'olfensiva nel tentativo di 
dimostrare che il sistema ci
nese è di gran lunc;a supc
riore e non ha bisogno di 
sollecitazioni o modelli. Ieri 
un editoriale del Quotidiano 
del popolo ha commentato 
il documento del Comitato 
centrale sul rafforzamento 
del ruolo degli otto «partiti 
democratici». E lo ha fatto 
attaccando violentemente 
quegli intellettuali che du
rante le manifestazioni dello 
scorso anno si erano pre
sentati come paladini del 
pluralismo partitico all'occi
dentale e della fine del «ruo
lo guida» del Pc. In Occiden
te, ha scritto l'organo del 
Comitato centrale, la demo
crazia è legata al potere dei 
soldi. Solo quelli che hanno 
più soldi hanno più libertà e 

più diritti. La nostra demo
crazia basata sul sistema 
della cooperazione multi-
partilo è molto meglio delia 
democrazia borghese. Nei 
giorni precedenti, altri arti
coli partendo dalla antica 
Grecia avevano dissertato 
sulla natura di classe della 
democrazia. Insomma, a 
Gorbaciov da un lato e al
l'Occidente dall'altro la Cina 
sta contrapponendo la sua 
«terza via»: cooperazione e 
consultazione sotto la guida 
del partito comunista. 

Ieri si è anche appreso . 
che il documento del Comi
tato centrale sui «partiti de
mocratici» è stato preparato 
seguendo le indicazioni date 
direttamente da Oeng Xiao-
ping all'inizio dell'anno. A 
maggio era pronta una pri
ma stesura che. domata la 
•rivolta controrivoluziona
ria», era stata però ampia
mente rivista per tenere con
to dello «spirito» dei due suc
cessivi Comitati centrali. 
Quelli cioè che hanno ridato 
al Partito comunista cinese 
tutti quei poteri che l'avan
zata del processo riformato
re gli aveva sottratto (a van
taggio dei manager o dei 
funzionari pubblici, ad 
esempio). E che hanno ri
pristinato la «cinghia di tra
smissione» su donne, giova
ni, sindacati. Poi a dicembre 
dopo un lavoro di intensa 
«consultazione» con gli altri 
partiti, le altre organizzazio
ni e i sindacati, il documen
to è stato varato. 

È però veramente singola
re che di tutto questo gran 
lavoro non si abbia avuto fi
no a ieri il minimo sentore. E 
difficile allora sfuggire all'im
pressione che tanta pubbli
cità in questo momento ser
va solo per dire che la Cina 
non è in coda. Anzi aveva 
cominciato prima degli altri. 

COMUNE DI SILVI 
PROVINCIA DI TERAMO . 

IL SINDACO 

Rende noto che questa Amministrazione procede
rà all'appalto, mediante licitazione privata, dei la
vori di costruzione delle reti secondarie di com
pletamento alle reti idriche e fognanti - 3° lotto -
per l'importo a base d'asta di L. 1.400.000.000. 

La gara sarà esperita con le modalità di cui al
l'art. 1, lett. a) della legge 2.2.1973, n. 14 e nel ri
spetto delle norme di cui all'art. 17, punto 2 della 
legge 11.3.1988, n. 67; pertanto saranno conside
rate anomale ed escluse dalla gara le offerte su
periori alla media delle offerte ammesse incre
mentata del valore percentuale del 10%. 

Non saranno ammesse offerte in aumento ai 
sensi L. 155/89. Le imprese interessate, iscritte al-
l'A.N.C. per la cat. 10a-cl. 5°, possono inviare le ri
chieste di invito entro giorni 15 dalia data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Abruzzo, indirizzata a: Ammi
nistrazione Comunale - Ufficio protocollo-, via Ga
ribaldi n. 6 - 64029 SILVI (Te). 

La richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione. 
Silvi, 5-2-0. 

IL SINDACO: Paolo Bronlco 

II?".' Il ministro della sanità Dan Enachescu conferma l'emergenza Aids per l'infanzia 
1 Ma precisa che per i piccoli adottati non ci dovrebbe essere nulla da temere 

«I bimbi romeni in Italia sono sani» 
Emergenza Aids in Romania: il ministro della sanità, 
Dan Enachescu, conferma che parecchie decine di 
bambini sono ammalati del terribile virus ma precisa 
anche che non dovrebbe esserci mente da temere 
per quelli che da qualche settimana sono in altri pae
si con le loro famiglie adottive. «Ma sarebbe opportu
no - dice uno scienziato - che a questi bimbi si fa
cessero gli esami del caso negli istituti specializzati». 

Un bambino romeno ammalato di Aids all'ospedale di Bucarest 

H BUCAREST. «Gli orfani 
che hanno trovato nuovi ge
nitori all'estero per quanto mi 
risulta sono tutti bambini sani 
che non hanno mai avuto 

3] problemi di nessun genere». 
Cosi afferma in una conferen-

, * za slampa il ministro Enache-
schu. Ma lon Patrascu. il viro
logo romeno impegnato in 

' prima linea nella battaglia 
'* per arginare il virus, ammette 
' ' che diversi casi di sieroposlti-

vita sono stati riscontrati in 
due orfanotrofi di Bucarest 

dai quali sono stali presi al
cuni bambini affidati poi a 
coppie straniere. «A queste 
persone, a titolo del tutto per
sonale, consiglierei comun
que di rivolgersi a fondazioni 
per l'Aids o centri analoghi -
dichiara lo scienziato - e sa
rebbe opportuno che questi 
istituti, inoltre, a loro volta si 
mettessero • in conlatto con 
noi». 

Le dichiarazioni del mini
stro Enachescu e del dottor 
Patrascu tannò seguito all'ap

pello intemazionale lanciato 
tre giorni fa dall'organizzazio
ne umanitaria «Medecins du 
Monde». Il suo presidente 
Jacques Lebas aveva detto 
che il fenomeno dell'Aids in
fantile in Romania è di carat
teristiche e di dimensioni uni
che al mondo. E per combat
terlo servono con urgenza 
aiuti su vasta scala. Preoccu
pate per quella che lo stesso 
Lebas ha definito «una vera e 
propria epidemia», le autorità 
romene cercano ora non solo 
di agire sul piano pratico ma 
anche di non creare allarmi
smi. Per questo danno l'im
pressione di alternare alle ve
rità anche qualche reticenza. 
Lunedi scorso il primo mini
stro Petre Roman ha sorpreso 
un gruppo di giornalisti stra
nieri dicendo loro di non es
sere al corrente del proble
ma. Il ministro Enachescu. 

d'altra parte, ha sottolineato 
che questo non è il momento 
delle «polemiche sterili» ed 
ha aggiunto che la priorità è 
quella di fare piena luce sul
l'estensione del fenomeno. In 
questo sono impegnati gli 
specialisti romeni, quelli di 
organizzazioni come «Mede
cins du Monde» e una dele
gazione dell'organizzazione 
mondiale della sanità giunta 
in Romania da qualche gior
no. Ma la difficoltà sta nella 
cronica mancanza di mezzi. 

Secondo le indagini di 
«Medicin du Monde», in Ro
mania l'Aids non è stato Ira-
smesso dalla madre sieropo
sitiva come invece di solito 
avviene ma attraverso trasfu
sioni di sangue e l'uso delle 
stesse siringhe e degli stessi 
aghi su decine di piccoli pa
zienti. L'emergenza Aids in 
Romania è scattata solamen

te dopo la rivoluzione. Sotto 
il regime di Ceausescu, il pro
blema ufficialmente non esi
steva anche se fin dallo scor
so settembre un primo caso 
era stalo diagnosticato in un 
ospedale pediatrico della ca
pitale. Per anni i medici han
no praticato senza saperlo 
trasfusioni e iniezioni ad alto 
rischio. 

Per quanto riguarda gli or
fani ora all'estero con nuovi 
genitori adottivi, il ministro ha 
precisato che nessuno di loro 
ha mai subito trasfusioni e 
che per questo non dovreb
bero esserci grossi problemi. 
Dagli accertamenti eseguiti fi
nora su un totale di 1025 
bambini fino ai 13 anni, 367 
sono risultati sieropositivi. 
Negli orfanotrofi i casi certi 
sono 84 e negli ospedali pe
diatrici 283. Il tasso di siero-
positività negli adulti, invece, 
è estremamente basso. 

COMUNE DI SILVI 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 

Rende noto che questa Amministrazione procede
rà all'appalto, mediante licitazione privata, dei la
vori di costruzione delle reti secondarie di com
pletamento alle reti idriche e fognanti - 4° lotto -
per l'importo a base d'asta di L. 970.000.000. 

La gara sarà esperita con le modalità di cui al
l'art. 1, lett. a) della legge 2.2.1973, n. 14 e nel ri
spetto delle norme di cui all'art. 17, punto 2 della 
legge 11.3.1988, n. 67; pertanto saranno conside
rate anomale ed escluse dalla gara le offerte su
periori alla media delle offerte ammesse incre
mentata del valore percentuale del 10%. 

Non saranno ammesse offerte in aumento ai 
sensi L. 155/89. Le imprese interessate, iscritte al-
l'A.N.C. per la cat. 10a-cl. 5°, possono inviare le ri-
cheste di invito entro giorni 15 dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficia
le della Regione Abruzzo, indirizzata a: Ammini
strazione Comunale - Ufficio protocollo -, via Gari
baldi n. 6 - 64029 SILVI (Te). 

La richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione. 
Silvi, 5-2-90. 

IL SINDACO: Paolo Bronlco 

4 l'Unità 
Venerdì 
9 febbraio 1990 
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